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Esperimento I" 

Addi 3 novembre 1842 alle nove ore del mal- 
li no feci trangugiare ad un pollo sano , e di- 
rli digitale ridotta in pallottoline coli' aggiunta 
d'acqua di gomma. Sei ore dopo, non avendo 
I' animale presentato cosa di riguardo , gli si ol- 
ferse del frumento che mangiò con ottimo ap- 
petito. Addi *ì novembre eguale stato di sanità. 
Addì 5 verso le 0 ore, nuova ingestione di 4 
ottavi dell' istessa polvere, da cui non s'ebbe 
pure alcuna azione ri marche voi e. L'animale man- 
gia come al suo solito , e canta ogni manina. 
Gli escrementi hanno il colore della digitale. 

Al 7 , ed alle 9 del mattino io gli So ingo- 
iare un'oncia dell' istessa polvere, e quindi lo 
lascio senza alcun nudrimento sino alle 5 della 
sera. Il dì seguente l'animale sta sovente disteso 
al suolo e mangia poco , ma poi ripiglia dopo 
due giorni il suo appetiti e la sua tacita na- 
turale, e prosiegue in questo stato sino al giorno 
12 del mese in cui viene ucciso per servire di 
cibo ; te sue carni non avevano vermi sapore 
particolare. 

Questo pollo aveva adunque preso in quattro 
giorni quattordici ottavi di polvere di digitale, la 
quale era stata raccolta da poi due anni. Se- 
condo la comune opinione, la cagione della sua 
inefficacia sarebbe appunto cotesta sua vetustà ; 
ma vedremo che la digitale di fresco raccolta non 
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possale, almeno sui polli e lome veleno, un'a- 
/.itme ]>Lù energica. 

Etfwìnumio 2" 

Alle otto e mena ilei mattino ilei 25 novem- 
bre 1842 feci trangugiare ad un pollo san» e 
digiuno dal giorno precedente, quattro ottavi di 
polvere dì foglie di digitale raccolta nell'annata. 
Si ripetè la stessa dose il 26, mattino e sera; il 
27 l'animale non avendo preso altro alimento 
che i 12 ottavi di colai polvere non offeriva 
altri sintomi che un po" di debolezza. Al mezzo- 
giorno mangiò con appetito e ritornò nel di se- 
guente al pristino stato di gagliai-dìa. 

Atli 8 e 9 dicembre si amministrò al mede- 
simo animale un'oncia e mezzo dell'istessa pol- 
vere di digitale divisa in tre dosi , senza l'ag- 
giunta d' alcun altro alimento ; tal polvere era 
ridotta in pallottole d' un volume assai grande , 
e pareva digerirsi difficilmente dalla Destinola ; 
la sera delti 9 sembrava malatticia , il suo stoma- 
co era prominente come quando è troppo ri- 
pieno d'alimenti. Addì 10 mattina la riscontrai 
morta nella sua gabbia ; dal suo becco colava 
un liquido bruniccio. 

Autopsia eseguita li 12 <ti>pc pranzo dal P. Clievallay. 

L'esofago è tappezzato di sostanze brune. Lo 
stomaco travasi espanso da una grande quantità 
di quella sostanza ingoiata , e le sue membrane 



un rttjii 



assottigliate a guisa di pergamena. L' in- 
i ne è rosea, senza offrire però alcuna Irae- 
■vidente d' ì olia ni ma/, io ne. Il pericardio con- 



ventricolo. I polmoni si 
aia un po' ridondanti di 
male , la vesichetla full 



a qualche brano di paglia ed a qualche granello 
ili sabbia : del resto non presenta innormalita. 
Il midollo spinale non offre lesioni. La sostanza 
cerebrale è alquanto iniettala e rossastra. 



Dalli 24 dicembre 1842 ali i 9 gennaio succes- 
sivo feci ingoiare tutti i giorni da un pollo sa' 
nissimu due ottavi di polvere di digitale dell'ul- 
timo raccolto; in questi 17 giorni nu prese'' 
oncie ed un quarto , ma non produsse alcuna 
sensibile azione ; in tal frattempo mangiò rome 
al solito; lo feci poscia servire per l'esperimento 



Digitized by Coo; 



s 

Esperimext» 4" 

Estrassi da due onde di digitale fresca i prin- 
cipii attivi mediante alcool a 33° e col processo 
dello spostamento ( por déptacement ). Distillai l'in- 
fusione che era d' un bel -verde all' Oggetto di 
l'accogliere la maggior parte dell'alcool, e quindi 
ne precipitai la parte resinosa , sciogliendo nel- 
l' acqua il residuo ridotto a consistenza di si- 
li liquido feltrato presentatasi di color verde 
scuro opaco: era molto amaro. Svaporalo a con- 
sistenza d' estratto molle, questo nuovo prodotto 

dica, e quindi fu a inni ini strato addi 10 gennaio 
1843 alle nove del mattino ai predetto pollo; 
(pesta dose d' estratto la quale conteneva tutta 
la sostanza amara ed estrattiva di due oncie di 
digitale , no» produsse in quesf animale vermi 
sintomo morboso. 



I:' undici gennaio iH'l'i ni Jc H de! mattino l'eoi 
ingoiare dal medesimo [julln tutta la sostanza che 
erasi precipitata mediante l'acqua dall'estratto 
alcoolico delle predette due oncie di digitale. 
Questa sostanza era un mescuglio di clorofilla^ 
di tesina. L'animale non rimase punto incoinmo- 
dato , continuò a godere dell'usato ben' essere. 



Digitized by Google 



mpersi se i fiori [Iella digitale 
fossero egualmente innocui come le toglie. A tale 
oggetto, dalli 13 alli 15 dicembre 1842, am- 
ministrai ad un pollo assai robusto due oncie e 
metta di polvere di fiori di digitale recente, di- 
visa in cinque dosi; nel giorno (6 alle 4 po- 
meridiane l'animaletto era In buon stato di sa- 
nila; gli ani ministrai quadro ottavi di polvere 
delle foglie della stessa pianta; alli 17 era un pò 

jierò pigliato in quattro giorni altro eibo che tre 
oncie di polvere di fiori e foglie di digitale. Al 
meriggio gli si diede frumento che mangiò con 
appetito , e continuò poscia a godersi ottima 

Osservanti»». 

Risulta dalle precedenti sperieii/e die la digi- 
tale purpurea non produce alcuna azione nociva 
sui polli c!ie ne ingoiano alte dosi sia in polvere, 
sia sotto forma d' estratto acquoso o resinoso ; 
risulta pure che i fiori di questa pianta non 
|>ossiedono nemmeno qualità velenose per cotesti 
animali, Ija morte del pollo dell'esperimento 2", 
non deve attribuirsi che ad un' indigestione la 
quale ci spiega bellissimo quella specie di conge- 
stione elie presentì) all'autossia. Cotesti risultati 
ci devono sorprendere se consideriamo ohe sei 
ottavi di polvere di digitale sono sufficienti per 
cagionare la morte d'un cane di mediocre gros- 
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sezza lidio spazio di 12 a 15 ore [Orlila trattalo 
dei veleni 3* edizione lom. 2, p. 386), [neutre 
due oucie dell'istiga polvere itili ministrata a polli 
entro a 24 ore non producono in essi alcun ef- 
fetto morboso. Il pollo die servì all'esperimento 3", 
prese in 17 giorni consecutivi quattro onde ili 
lai polvere senza provarne alcun in coni modo. 

Sarebbe forse cagione di tale inerzia del rime- 
dio la cattiva qualità della digitale da me usata, 
mentre Ogni giorno i un dici ne piovano le ottime 
virtù terapeutiche al letto degli ammalati? Ebbi 
occasione di riscontrare un fatto di siinil genere 
nelle numerose sperienze che feci sovra vani ani- 
mali colla segala cornuta. Taloru l'olio ricavato 
da questo stterotiam agiva Ini mediata ni ente alla 
dose d'un ottavo sopra polli , i quali ne resta- 
vano per tal modo narcotizati nel termine di 4 
o 5 minuti , per soccombere fra qualche ora ; 
talora un'altra porzione dell' olio medesimo non 
produceva sugli animali della medesima specie 
vetrin effètto sensibile , alla dose anche di due , 
ire, o quattro ottavi. 

In quest'ultimo caso I! veleno lìmltavasi a pro- 
durre una semplici' irritazione locale, e senza ve- 
nire assorbito, rinvengasi poi per intiero nelle 
feccie una o due ore dopo essere stato ingoiato. 
Il signor Gasparin annunziava ultimamente all' 
Accademia delle Scienze di Parigi che l'acido a*r- 
senioso non era un veleno pei montoni affetti du 
pleurisia ; io annunzio oggi un fatto se non e- 
£iialrnente importante per Ir sur conseguenza , 
almeno dei pari curioso ne' suoi risultati / cioè, 
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che la digitale purpuree la quale è un veleni) 
peli' uomo ir pei cani , non esercita veruna azione 
nociva sovra i polli allo stato sano. 

2" Risultati d'aicciii uggì di chimica MUicfirrau 



Quando si tratta la polvere delle foglie ili (li- 
gitale agl'acqua eroi metodo dello spostamento, 
ottiensi una solti/ionc amara r.lie racchiude la 
quasi tolalità de'prineìpii attivi di questa pianta; 
a grugnendovi una modica dose d'acido solforico 
se ne separa una Lesina verde nella (piale sembra 
risiedere la virtù diuretica della digitale. Questa 

adacquato, e la soluzione può unirsi in qualunque 
proporzione coli' acqua senza die la resina ne 
venga precipitata, sellitene l'acqua sola non valga 
a di scioglierla. I.a polvere di digitale così esau- 
rita mediante l'acqua cedi' in seguito all'alcool 
tutta la sua clorofilla mista ad una nuova dose 
di resina , elle semhra dell'iste»* natura di quella 
stata coli' acido solforico precipitata dalla dissolu- 
zione acquosa ili questa jiianla. Dopo tale doppio 
trattamento, la digitale trovasi ridotta poco a presso 
alla metà del suo peso. La polvere esaurita coli' 

po' di sostanza colorante verde i> sia di cloro- 
filla , che puossi facilmente isolare mediante l'e- 
tere soll'oriw , 

Ljn'.oneia di, polvere di digitale somministra 
dalli . IR 20 grami di resina verde è dai ti 
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ai 15 grani ili clorolìlla. Kgli e a cotesti! so- 
stanza die devesi fi bel color verde che pre- 
•senta hi tintura ili digitale de' farmacisti. 

Ella è perciò cosa facile a concepire come 
questo colore non debba influire per nulla sulle 
proprietà (li tale medicina, e come la tintura sia 
tanto più riera di soslan/a colo laute verde (pianto 
si sarà adoperato nella sua preparazione un alcool 
più raffinato. 

Onde la tintura di digitale sia efficace quanto 
il può essere , dovrà prepararsi con alcool da 20" 

dano tutti gli autori. Io giudico l'estratto acquoso 
quale il più sicuro ed il più energico fra tutti 
i preparati di questa pianta. 

L'etere die si la agire direttamente sulla pol- 
vere di digitale, ne estrae tutta la clorofilla e 
nìent'altro. SÌ attiene cosi una tintura d ijun bel- 

gnori I* Noyer di Ginevra ? Piantaci» ed altri, i 
quali ritengono l'etere come il migliore sciogliente 
de'principii attivi della digitale. In quanto a me, 
io sono convinto che la tintura eterea della digi- 
tale non possiede «lire proprietà fuori quelle elle 
appartengono all'etere stesso. 

Ciamberi, li 22 aprile 1843. 




dbpena ili Luglio is*a. 
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FAITS CHIMIQUES, 



PAI L'IODI PRIiSSip. 
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